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Istituto Secolare 

Cooperatrici Oblate Missionarie dell’Immacolata 

Via G Tarra, 20—00151 Roma 

Tel. 06-5827941 

E-mail: comi.segret@alice.it 

Sito web: istitutocomi.it 

Per aderire ai progetti: 
 

 Inviare le relative somme  

  tramite CCP n°  22227003 

intestato a  

Cooperatrici Oblate  

Missionarie dell’Immacolata 

Via G. Tarra, 20—00151 Roma 

 

Specificare sempre la causale. 

 

 

 Oppure affidare il contributo diretta-

mente alle Comi..  

       L’Istituto secolare delle Cooperatrici 
Oblate Missionarie dell’Immacolata - 
C.O.M.I.- è nato dal carisma, dagli inse-
gnamenti e dalla spiritualità di s. Eugenio 
de Mazenod, fondatore dei missionari 
Oblati di Maria Immacolata (O.M.I.) tra-
smessi fedelmente dal fondatore storico, 
p. Gaetano Liuzzo – Omi. 
  
         L’Istituto si caratterizza per il forte sen-
so della missionarietà che porta i membri 
all’annuncio di Cristo in tutti gli ambienti, 
mediante la testimonianza, il lavoro e la 
professione, l’animazione missionaria e 
l’azione missionaria ad gentes con varie 
modalità, tra cui il volontariato. 
           Le Comi, dopo un servizio quasi ven-
tennale nell’opera di evangelizzazione e 
promozione umana in Ciad, e un servizio 
di volontariato internazionale in Senegal, 
sono presenti , oltre che in Italia, in Uru-
guay (al Cerro, nella periferia di Montevi-
deo) e in Congo,a Kinshasa. 
           L’Istituto associa a sé dei laici (uomini 
e donne, sposati e non) che vogliono 
condividerne la spiritualità e la missione, 
chiamati “Ausiliari”. 
 
          Nel 1973 le COMI hanno dato origine 
ad una ONG, organismo di volontariato 
internazionale cristiano, denominato 
“Cooperazione per un mondo in via di 
sviluppo - Comi”, che aderisce alla FOC-
SIV. 

 



 
La Repubblica Democratica del Congo è lo 
stato più grande dell’Africa centrale, con una 
popolazione di circa 65.965.795, costituita da 
almeno 250 gruppi etnici. 
Pur possedendo notevoli risorse minerarie e 
territoriali,  è uno dei paesi più poveri al 
mondo, con un indice di sviluppo demografico 
vorticoso.  
A causa dell’incontrollabile  situazione di 
conflitti ad est del paese  e delle difficoltà 
istituzionali, la Repubblica Democratica del 
Congo è ad oggi relegata al 187esimo posto 
nell’indice di sviluppo umano, ultimo paese 
della lista. 
La capitale, Kinshasa, conta una popolazione di 
circa 10 milioni di abitanti.  
É una città territorialmente   molto   estesa,  
caratterizzata da mille   contraddizioni e con 
situazioni di povertà estreme. 
Gli ambiti più deficitarii sono quelli sanitari e 
scolastici. I soggetti più colpiti sono i bambini, 
gli ammalati e gli anziani. 

È in questo contesto che si situa la presenza 
dell'Istituto  delle Comi,  con un servizio reso 
soprattutto in due ambiti: 

 
> ambito sanitario,  
 attraverso il centro di salute "Siloé"; 

 
> ambito della istruzione,  
  attraverso il sostegno a distanza che per-

mette ai ragazzi/e disagiati/e di poter 
accedere agli studi primari e secondari. 

 

Progetto sanitario  
Centro di salute "Siloé" 

 
Il centro Siloé è situato a  Bumbu, uno dei  
quartieri più poveri di Kinshasa.     È sorto gra-
zie  all'aiuto  offerto da benefattori ed amici. 
Accanto al dispensario, è in funzione una ma-
ternità.    
Vi lavorano stabilmente quattro infermieri, 
un’analista,  quattro levatrici,  e,   a giorni alter-
ni, due medici. 
Oltre alla  ordinaria cura dei malati che si reca-
no ogni giorno al dispensario, il centro si occu-
pa di: 

> pesa e vaccinazioni dei bambini; 
> consultazioni e cure pre e post natali; 
> parto e degenza per un minimo di tre 

giorni; 
> cura di ammalati di tubercolosi e di Aids; 
> bambini e anziani malnutriti. 

È stata   completata la costruzione  del 2°  pia-
no,  allo scopo  di poter offrire  più  servizi in 
risposta alle necessità del quartiere. I costi delle 
prestazioni sanitarie sono molto bassi, tuttavia  
un gran  numero di  malati viene  servito gratui-
tamente. 

Si può partecipare a questo progetto  
inviando un contributo libero,  
una tantum o periodico: 

*                     per l’acquisto delle medicine; 
*  per acquisto di viveri  
  per i bambini  malnutriti; 
* per   l'acquisto   di  materiale sanitario.  

 

         Sostegno a distanza  
 
 

 Si tratta di un aiuto concreto, disinteressato e 
diretto, che permette ai bambini che sono in 
difficoltà  di  avere un aiuto  per  vivere  e   
crescere nella loro terra.  
Consente l’accesso allo studio,  
all’apprendimento di un mestiere.  
Ridà dignità e speranza. 
È un servizio che viene svolto da una Comi, 
direttamente sul posto.  
 
Si può partecipare a questo progetto  
Inviando 
 
 un contributo mensile di  30 € 
 per almeno un anno. 
 

A chi si impegna in un sostegno a distanza 
verrà inviata una foto con i dati di riferimento 
del bambino aiutato e un aggiornamento    
periodico sulle sue condizioni. 

 


